
Prova scritta  

La prova scritta sarà effettuata con l’impiego di strumenti informatici (PC, tablet).  

La prova scritta si intende superata con il conseguimento di una votazione non inferiore a 18/30.  

La Commissione stabilisce che la prova scritta avrà una durata massima di 3 (tre) ore.  

La Commissione concorda di adottare per la valutazione della prova scritta, i seguenti punteggi a 

disposizione di ciascun Commissario, che verranno attribuiti in base ai sotto evidenziati elementi di 

valutazione ed ai coefficienti di attribuzione nel prosieguo illustrati.  

Elementi di valutazione:  

a) conoscenza dell’argomento e completezza della trattazione rispetto all’ordinamento vigente in materia  

 

5 punti  

b) capacità di analisi e di sintesi nell’esposizione: aderenza al quesito con analisi coerente degli elementi 

informativi dati; capacità di focalizzare l’ambito richiesto evitando divagazioni  

 

3 punti  

c) chiarezza espositiva: precisione terminologica e adeguatezza del linguaggio; linearità e organicità 

dell’esposizione  

 

2 punti  

Totale valutazione elementi  

10,00 punti  

Al fine dell’attribuzione del punteggio ai singoli elementi di valutazione sopra elencati, entro i limiti di 

punteggio dettagliati, ciascun Commissario procederà all’attribuzione a ciascuno di essi di un coefficiente 

compreso tra 0,0 e 1,0, secondo quanto di seguito specificato:  

un coefficiente pari a 0,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti “non trattato”;  

un coefficiente pari a 0,1 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “assolutamente 

inadeguato”;  

un coefficiente pari a 0,2 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “inadeguato”;  

un coefficiente pari a 0,3 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “gravemente carente”;  

un coefficiente pari a 0,4 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “carente”;  

un coefficiente pari a 0,5 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “insufficiente”;  

un coefficiente pari a 0,6 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “sufficiente”;  

un coefficiente pari a 0,7 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “discreto”;  

un coefficiente pari a 0,8 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “buono”;  

un coefficiente pari a 0,9 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “distinto”;  

un coefficiente pari a 1,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “ottimo”.  



 

Una volta attribuito il coefficiente a ciascuno degli elementi, il punteggio viene assegnato allo stesso 

moltiplicando il coefficiente medesimo per il limite massimo di punteggio fissato per l’elemento in 

questione sopraindicato. 

Al termine di tale operazione, che verrà effettuata da ciascun Commissario, si procederà a sommare i 

punteggi attribuiti dagli stessi al fine di stabilire il punteggio finale determinato per l’elemento in questione. 

Nel verbale verrà indicato il punteggio finale per ciascun elemento di valutazione nonché la somma degli 

stessi che costituisce la votazione complessiva conseguita dal candidato.  

Prova orale  

Gli argomenti oggetto della prova orale saranno preventivamente formulati per iscritto al fine di consentire 

il sorteggio degli stessi.  

I Commissari interloquiranno con i candidati nel merito degli argomenti.  

La Commissione stabilisce che il colloquio, che avrà luogo in forma pubblica, avrà una durata minima di 20 

(venti) minuti.  

La Commissione giudicatrice, dopo opportuna discussione, stabilisce che per la prova orale vengono messi a 

disposizione per ciascuno dei membri della Commissione n.10 punti, pertanto complessivamente 30 punti.  

La prova orale si intende superata con il conseguimento di una votazione non inferiore a 18/30.  

La Commissione concorda di adottare per la valutazione della prova orale, i seguenti punteggi a disposizione 

di ciascun Commissario, che verranno attribuiti in base ai sotto evidenziati elementi di valutazione ed ai 

coefficienti di attribuzione nel prosieguo illustrati.  

Elementi di valutazione:  

conoscenza dell’argomento e completezza della trattazione rispetto all’ordinamento vigente in materia  

 

5 punti  

capacità di analisi e di sintesi nell’esposizione: aderenza al quesito con analisi coerente degli elementi 

informativi dati; capacità di focalizzare l’ambito richiesto evitando divagazioni  

 

3 punti  

chiarezza espositiva: precisione terminologica e adeguatezza del linguaggio; linearità e organicità 

dell’esposizione  

 

2 punti  

Totale valutazione elementi  

10 punti  

Al fine dell’attribuzione del punteggio ai singoli elementi di valutazione sopra elencati, entro i limiti di 

punteggio dettagliati, ciascun Commissario procederà all’attribuzione a ciascuno di essi di un coefficiente 

compreso tra 0,0 e 1,0, secondo quanto di seguito specificato:  

un coefficiente pari a 0,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti “non trattato”;  



un coefficiente pari a 0,1 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “assolutamente 

inadeguato”;  

un coefficiente pari a 0,2 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “inadeguato”;  

un coefficiente pari a 0,3 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “gravemente carente”;  

un coefficiente pari a 0,4 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “carente”;  

un coefficiente pari a 0,5 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “insufficiente”;  

un coefficiente pari a 0,6 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “sufficiente”;  

un coefficiente pari a 0,7 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “discreto”;  

un coefficiente pari a 0,8 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “positivo”;  

un coefficiente pari a 0,9 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “buono”;  

un coefficiente pari a 1,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “ottimo”.  

Una volta attribuito il coefficiente a ciascuno degli elementi, il punteggio viene assegnato allo stesso 

moltiplicando il coefficiente medesimo per il limite massimo di punteggio fissato per l’elemento in 

questione e sopraindicato.  

Al termine di tale operazione, che verrà effettuata da ciascun Commissario, si procederà a sommare i 

punteggi attribuiti dagli stessi al fine di stabilire il punteggio finale determinato per l’elemento in questione. 

Nel verbale verrà indicato il punteggio finale per ciascun elemento di valutazione nonché la somma degli 

stessi che costituisce la votazione complessiva conseguita.  

La votazione complessiva è determinata dalla somma del punteggio ottenuto nella prova scritta e nella 

prova orale. Per conseguire l’idoneità i candidati dovranno conseguire in ciascuna prova il punteggio minimo 

stabilito per ciascuna prova. Il candidato verrà considerato idoneo ed inserito nella graduatoria di merito del 

concorso ottenendo un punteggio finale non inferiore a 36/60. 


